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L'ITALIA HA VINTO LA SUA BATTAGLIA PER OTTENERE LA X V OLIMPIADE 

lei '60 a 1 
,v?:;> . ! ;»; ?\ *.. & ;ì « fc H :• ù: - v\ 

Un merito e un impegno 
Roma ha vinto la stia batta­

glia, ha ottenuto l'assegnazione 
della Olimpiade del '60. E' que­
sto un irande riconoscimento 
che i rappresentanti desìi spor­
tivi di tutto il mondo hanno 
fatto all'Italia e per noi oltre 
ad un merito deve essere anche 
un Impegno a metterci subito al 
lavoro perchè Roma possa ri­
spondere nel modo più degno 
alla fiducia accordatale, perchè, 
come è stato detto ieri al Clrcle 
Interalliè, possa dimostrare ve­
ramente di essere seconda so­
lo ad Atene nel diritto a rae-
logllcre l'eredita d'Olimpia, per­
chè possa ancora una volta con­
fermarsi universale ed essere 
guida di pace, nel segno d'OHm-
PU, a tutti 1 popoli della terra. 

A Praga, nel 1923, quando ti 
barone di Coubertin (che aveva 
tenuto H comando del CIO, di 
fatto dal 1894, per elezione da) 
1396) rassegnò le dimissioni da 
presidente lanciò un saluto alla 
Gioventù di tutto 11 mondo, che 
parve un lieto presagio per lo 
sport; egli additò, infatti, nelle 
Olimpiadi una fonte di unione 
che non è sempre possibile nel 
rampo politico e che divenne 
realtà nel 1952, perchè solo al­
lora l'ollmplsmo fu veramente 
universale. 

Al congresso di Praga figurava­
no all'ordine del giorno molte ri­
chieste di organizzazione del 
Olochl e l'Italia figurava — e 
non sappiamo chi aveva iscritto 
i nomi — con Roma o Torino, 
candidature che irovarono im­
preparato il nostro rappresen. 
tante, tanto da far accogliere con 
sollievo la decisione del c i ò et 
rinviare la nuova designatone 
per 11 1932 al congresso del 1^7. 

Era cosi la seconda volta che 
la candidatura di una città ita­
liana rientrava, perchè la p n -
ma volta 11 nome di Roma, fu 
presentato il 24 marzr» 1903 dal 
senatore Todaro, allora presi* 
dente della Federazione Ginna­
stica Italiana e fini con la no . 
atra rinuncia del 1906, perchè 
non si era riusciti né a costi­
tuire un comitato né a trovare 
fondi. Tutto questo addolorò 
de Coubertin, Il quale proprio 
a Praga in quel lontano 1925, 
durante un ricevimento offerto 
da Masaryk nel giardini della 
villa presidenziale dopo una ma­
nifestazione del € sokol» ebbe a 
dire «mi auguro che l'Italia 
possa assumere quel ruolo dt 
organizzatrice delle olimpiadi 
che la tradizione le assegna e 
rhe Roma — egli conosceva 1 
nostri dissidi di allora — ne sta 
la degna sede ». 

Non si parlò di Olimpiadi a 
Koma fino al 1939 — ai trattava 
di assegnare 1 Giuochi del 1944 
— « questo avvenne al congres­
so di Londra coi risultato che 
tutti sanno, frutto della situa­
t o n e politica e della nostra im­
preparazione sul terreno inter­
nazionale. Passarono eli anni e 
Io sport in Italia assunse un a-
spetto organizzativo soddisfacen­
te e quest'anno potevamo torna­
re a presentare la candidatura 
della Capitale fiduciosi, per il no­
stro passato per il nostro presen­
te e per 1 titoli che abbiamo ac­
quisiti di avere maggiori possi­
bilità e numeri net realizzare 11 
nostro sogno. Un sogno che Ieri 
ai è tradotto In felice realta. 

La sede del primi Giuochi fn 
Atene ft8M), mentre La seconda 
si svolse a 8. Louis. che non 
fu però la citta scelta in un 
primo tempo, polche al con-
5rrsso era stata designata la cit­
tà di Chicago. Nel 1904 le Olim­
piadi si tennero a Parigi e coin­
cisero con l'EsoosizIone Univer­
sale. ma Coubertin affermò che 
bisognava evitare di far coinci­
dere l Giuochi con esposizioni e 
fiere. 

Nel 1908, in seguito alla ri-
nuncia di Roma, le Olimpiadi 
trovarono ospitalità a Londra, 
e nel 1912 a Stoccolma e furono 
i primi Giuochi che, dal punto 
di vista tecnico, assunsero una 
importanza ed un aspetto gran­
dioso. Quale sede delle Olim­
piadi del 1918 era stata designi­
la Berlino e la Germania co 
strai uno Stadio Imponente alia 
cui posa delia prima pietra par 
teclpò lo stesso Kaiser, tanto era 
la importanza che si attribuiva 
alia manifestazione. La sesta O-
llmplade non si potè però effet­
tuare causa la guerra e la Ger­
mania perse il suo turno, sic* 
che nel 1920 fu la città di Anver­
sa a succedergli nel compito di 
organizzare la grandiosa mani­
festazione. I.o stadio, venne ctt 
strutto tamtror battente daile 
truppe americane e il raduno 
sportivo servi alla celebrazioni» 
drll-t vittoria alleata. 

Dopo Anversa le Olimpiadi 
tornarono a Parici (1924). quindi 
nel 1928 si svolsero ad Amster­
dam e nel 1932 a Los Angeles. 
Cosi delle nove Olimpiadi svolte­
si fd'eci però in ordine di sne-
«-*««!onc'> fitìf ne aveva avute la 
Am-rica. due Parigi. Nel 193* 

tornò la volta di Berlino, dove 
i l tenne la undicesima Olimpiade. 

Uopo diverse discussioni uel 
1938 il CIO decise di annullate 
l'assegnazione fatta a Tokio, 
per 1 Giuochi del 1910, perchè 
nel frattempo I giapponesi era­
no entrati In guerra con la Cina 
ed a Tokio venne chiamata a 
succedere Helsinki, ma quelle 
Olimpiadi non si svolsero a s e . 
gulto dello scoppio della guerra. 
Londra fu designata quale sede 
dei Giuochi per l'anno 1941, ma 
anche tali Giuochi veunero so­
spesi per la guerra, txinira non 
rinunciò però al suo turno rome 
era stato fatto in precedenza, 
ma organizzò gli stessi Giuochi 
nel 1948. 

Helsinki st ebbe 1 Giunchi del 
1953 tenendo conto della su.t 
precedente designazione del 1940 
e, finalmente, a Roma, nel 1931, 
veniva designata Melbourne a 
sede delle Olimpiadi del 1956, 
mentre Cortina d'Ampezzo si as­
sumeva Il compito di organizza­
re l Giuochi invernali. 

Il 28 febbraio 1935 a Losanna 
una delegazione del CONI e di 
Roma presentava la candidatu­
ra di Roma per i Giuochi del 
i»«f», nnli imente a Bruxelles, 

Budapest, Detroit, Lusanna, Cit­
tà di Messico, e Tokio. Ieri alla 
Borbon» i delegati del CIO han­
no stabilito che sarà Roma la 
sede del Giuochi del I960, fel 
ora al lavoro 11 CONI, che ha 
assicurato 11 successo di Parigi. 
ti appresti ad assicurare anche 
Il successo di Roma nel l'ito. 
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1) Casa delle Armi 
ostacol i 

; 2) Foresteria; 
(gare ippiche); 

3) Campi tll tennis; 4) P i s c i n e acoperte (da csatruire); 6) Piscine coperte; 0) S U d i o Olimpico; 7) Foro Italico (sede del CONI); 8) Statilo del Marmi; 9) Campo 
10) Studio de l la Farnesina ( susa i i l lu io per l'atletica): 11) Fontana d e l l * Sfera; 12) Monolito; 13) p o n t e Duo» tl'Aotta; 14) Belvedere panoramico 

Crierenz» stampa 
dell' avv. oncsii 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI 10. — Questa ter» 
Il Sindaco di Roma a r t . Re» 
becchini e l ' aw . Onesti, presi. 
dente del CONI, hanno rice­
vuto l e stampa internaziona­
le. Mentre U sindaco di Ro­
ma si è limitato a pronuncia­
re poche parole di compia­
cimento. l 'aw. Onesti ha sot­
tolineato l'Importanza che ac­
quista la scelta di Roma co­
me capitale olimpionica: «Noi 
siamo riconoscenti — ba det­
to Onesti — al membri del 
C.I.O. che hanno voluto dar­
ci un premio cosi ambito: nul 
slamo pronti ad assolvere 11 
grande compito che ci 4 stato 
affidato >. 

Il presidente «el C.O.NJ. 
ha quindi sottolineato che il 
grande stadio di Roma PUÒ 
accogliere centomila spettato­
ri e che le trlbnne della stam­
pa possono ospitare fino a 3 
mila giornalisti. 

« Noi — ha concluso 11 pre . 
Bidente del C.O.N.I. — abbia­
mo atteso questo giorno: le 
nostre feste di compiacimen­
to non doreranno a lungo. 
Abbiamo un grande laverò Ha 
compiere al servizio dello 
sport ». 

M. R. 

ALLE 11,08 DI IERI E' FINITA L'ATTESA DAVANTI AL CERCLE INTERALLIE' 

35 voti a Roma e 24 a Losanna 
il responso della votazione decisiva 

L'annuncio di Avery Brundage — La dichiarazione di Rebecchini — Gli « errori » dei delegati svizzeri 

(Dal nostro oorrispondente) 

PARIGI, 16 — Roma è stata 
oggi ufficialmente designata 
come .tede dei Giochi Olimpici 
del 1960. Lei decisione è stata 
adottata dal C.I.O., alla tersa 
votazione per 35 voti a Roma 
contro 24 a Losanna. Hanno 
votato per la capitale italiana 
i rappresentanti de l l 'URSS e 
dei paesi a Democrazia popo­
lare accanto noli Stati del nord 
e del Sud - America. 

L'annuncio del r isultato è 
stato dato stamane alla sede 
del Cercle Interallic al Fau-
bourg St. Honorè: erano esat­
tamente le ore JlflS quando 
Avery Brundage, presidente 
del C.I.O., si affacciava sulla 
porticina del la sala. F ingendo­
si al larmato dalla curiosità dei 
Giornalisti e dal susseguirs i ab­
bagliante dei lampi al magne­
sio del le macchine dei fotogra­
fi, Brundage si è lasciato un 
po' pregare prima di riferire 
la decisione adottata a porte 
chiuse. Poi si è lasciata sfug­
gire la frase che ha avuto eco 
immediata in tutto il mondo: 
« Roma è al primo posto nel 
f o t o per l 'oraantrzasione dei 
Giochi Olimpionici del I960 ». 

Il « concistoro della chiesa 
dello sport », come vien defi­
nito ti Comitato Internazionale 
Olimpico per la segretezza del­
le sue decisioni, ha lungamen­
te discusso fra ieri e stamane 
sulle relazioni riguardanti le 
varie candidature. Le gran­
di favorite restavano, fino a 
ieri sera, Roma, per le glo­
rie del « i o passato, Losan­
na, per una promessa fattale 
prima della morte da Couber­
tin, ti rinnovatore delle Olim­
piadi, e Budapest , che può 
uanfarc ben sessanta campioni 
olimpionici. Si diffondeva, pe­
rò, la voce che i paesi del­
l'Est - europeo, URSS in testa. 
dopo un voto favorevole a 
Budapest, si sarebbero lascia­
li guidare unicamente da con-
siderarioni tecniche nel pre-
scealierp « n i del le due mag­
giori candidate europee inve­
stendo. d'altra parte, una città 
che potesse, nel 1960. rappre­
sentare un ponte fra l'Occiden­
te e l'Oriente, come sede del­
le Olimpiadi della distensione 
e della pace. 

Le tre rotazioni odierne ri­
specchiavano /edelruentc que­

ste posizioni. Sella prima Ro­
ma otteneva 15 uot i ; Losan­
na 14, Budapest 8, Messico, 
Bruxelles e Detroit 6, Tokio 4. 
Eliminata Tokio, nel secondo 
scrutinio le due sole favorite 
erano Roma e Losanna che ri­
portavano rispettivamente 27 e 
20 suffragi. Al terzo turno Ro­
ma finiva per prevalere. 

E' inutile dire che molti pae­
si europei, compresa la Fran­
cia, anepano votato contro'Ro­
ma. Si trattava, però, di un 
voto sent imentale . Gli sut22eri, 
per sostenere la candidatura di 
Losanna, avevano rispolverato 
qualche frase sfuggita al ba­
rone De Coubertin favorevole 
alla loro città. Gli i tal iani, in­
vece . presentavano una relazio­
ne eminentemente tecnica, sot­
tolineando soprattutto le at­
trezzature dello stadio e la 
possibilità di organizzare fa­
cilmente le installazioni turi­
stiche necessarie, come pure 

l'afflusso e il deflusso degli 
atleti e del pubblico alle com­
petizioni. 

Da questo lato, invece, la re­
lazione di Losunna presentava 
numerosi di /et t i . Ne c i teremo 
uno, che resterà forse storteo 
negli annali del le deliberazioni 
del cosi detto « concistoro spor­
tivo ». La delegazione svizze­
ra, per una svista o per un 
mancato controllo, non si ac­
corgeva che il tecnico del ca­
nottaggio sottolineava che il 
lago t e m a n o era particolar­
mente indicato per quel lo sport 
poiché « non vi spira mal ven­
to », mentre il tecnico delle 
regate sosteneva, invece, che 
Io stesso lago è « particolar­
mente indicato per la naviga­
zione a vela perchè sul Lema-
no spira sempre vento ». 
- Questi ed altri errori tecni­
co - « psicologici » hanno, quin­
di portato alla scelta definitiva 
di Roma. • Gli svizzeri — di-

Il compiacimento deir P1SP 
La dichiarazione di Arrigo Morandi 

L'assegnazione dei Giochi olim­
pici a Roma ha avuto una larga 
eco in tutti gli ambienti sportivi. 
abbiamo avvicinato Arrigo Mo­
randi. Segretario generale della 
Unione Italiana Sport Popolare, il 
qiiatc a nome della organizzazione 
ci ha espresso il più vivo compia­
cimento per la vittoria di Roma. 
Ecco quanto il segretario della 
V1SP ci ha dichiarato: 

« L'assegnazione dei G i o c h i 
Olimpici all'Italia per il 1960 co­
stituisce un elevato onore pcT il 
nostro paese e per lo sport ita­
liano. Noi ci uniamo a tutti gli 
sportivi italiani e salutiamo con 
entusiasmo e gioia la decisione 
del Comitato Olimpico Interna­
zionale. 

Di fronte allo sport Italiano e 
a tutti coloro che si occupano di 
sport, oggi si affacciano degli 
impegni molto seri e delie elcva;e 
responsabilità. 

Le Olimpiadi sorte e rinnovate 
nelle loro versioni moderne, sotto 
il segno della amicizia, della ca­
valleria e dc'.la pace tra 1 popoli. 
costituiscono uno degli avveni­
menti mondiali del più alto v-aìore 
umano, morale e civile. 

La condizione prima per rispon­
dere degnamente all'onore accor­
dato al r.ostxo paese e quella di 

porre in grado lo sport italiano di 
superare rapidamente tutti l suoi 
problemi, di dare ad esso più 
vigore e nuove forze, per farlo 
affermare come un grande fatto 
sociale e di massa, capace di af­
frontare i compiti che lo atten­
dono con sicurezza e fermezza. 

Noi pensiamo che proprio nel 
nome delle Olimpiadi, lo sport 
italiano pud trovare la forza per 
potenziare la sua organizzazione 
e vincere tutte quello battaglie 
che gli permetteranno di aprire 
nuove strade verso uno sviluppo 
moderno e un felice avvenire e 
la espi laz ione del nuovi e grandi 
compiti conferitigli dall'onore 
oggi accordatogli. 

chiarava òlla fine il delegato 
francese Massard, vice presi­
dente del CIO, — in questa 
lunga e sott i le battaglia hanno 
commesso un errore assai gra­
ve appoggiandosi unicamente 
all'ombra d» Coubertin ». In 
realtà era l'apporto determi­
nante, dei paesi socialisti a fa­
vorire la capitale italiana. 

Il Sindaco di Roma Rebec­
chini ha dichiarato subito dopo 
l'annuncio: « Questa . vittoria 
proprio ta c o l e v o : essa mi ha 
impegnato a fondo e tono fe­
lice per i miei amministrati 
e per l'Italia che ha meritato 
una cosi alta ricompensa ». An­
che i primi comment i francesi 
sono favorevoli alla decisione 
odierna. 

Non è da oggi, del resto, che 
t'ffalta aspira all'onore di ospi­
tare le Ol impiadi; se ne par­
lava da almeno trentanni, da 
quando, cioè, l'attuale genera­
zione adulta italiana si trova­
va in piena infanzia di fronte 
a l la 'grande affermazione dette 
Olimpiadi •• 

D'altra parte l'ultima mnni-
f est azione di Helsinki, subito 
dopo la guerra, s egno il rifor­
no trionfale alle grandi tradi­
zioni atletiche, r isvegl iando lo 
interesse delle n u o v e genera­
zioni ma permettendo anche di 
abbattere nello slancio genero­
so de l le competizioni sportive 
quel la barriera artificiale che 
i dirìgenti politici americani 
volevano innalzare fra i popoli. 
E' quindi da augurarsi che Ro­
ma, nel 1960, raccolga con la 
fiaccola d'Olimpia anche que­
sta magnifica tradizione di me­
diatrice fra i popoli che Hel­
sinki seppe bri l lantemente as­
s o l v e r e : è questo, in fondo, 
l'effettivo significato che si può 
dare at voto odierno. 

MICHELE RAGO 

Gli impianti olimpici di Roma 
La visione planimetrica (che pubblichiamo sopra) degli ' 

impianti del Foro Italico, dove si svolgeranno le Olimpiadi 
del i!*60, dà un quadro sia pure approssimativo (infatti altri 
impianti saranno costruiti nella zona dell'KUK wuail U Ve­
lodromo ed 11 Palazzo dello Sport) dil lo sforzo imo ad oggi 
sostenuto dal C'UNÌ per fare di lloma una degna sede per 
le Olimpiadi. 

i l complesso fa perno sullo. Stadio olimpico vero e pro­
prio che e sussidiato da numerosi impianti minori per gli 
allenamenti e per lo gare. Tutto l'Insieme, sia dal punto di 
vista funzionale che architettonico, è uno del più moderni 

Lo Stadio Olimpico (n. « nella planimetria) ha la capien­
za di circa 100 mila posti e garantisca una perfetta visibilità 
e funzionalità per le gare di atletica o di calcio. Le lutai-
fazioni per 11 nuoto (4) attualmente In costruzione, dispor­
ranno di tra vasche una delle quali, quella di cent/o, di 
misure olimpiche mentre le altre due saranno adibita, agli 
allenamenti. La piscina coperta (S) servirà per gU allena­
menti e garantirà l'effettuazione delle gare in caao di cat­
tivo tempo. 

Numerosi sono 1 campi sussidiari per l'atletica leggera 
e la ginnastica quali lo Stadio del Marmi (a), quello della 
Farnesina (10) e altri non visibili nella pianta cioè lo stadio 
Torino, quello dei Cipressi e quello al Vaico San Paolo. 

La Casa delle Armi (1). la Foresteria (2) ed 1 campi 
di tennis (3) serviranno per gli allenamenti • quali im­
pianti sussidiari. Il campo ostacoli di Tor di Quinto (9) sarà 
adibito alla prova ippiche. '. - • 

Nel costruendo complesso sportivo all'EUIt st dispereranno 
. le - prevo ciclistiche e tutti ali sporte da palestra. U Palazzo 
dello Sport avrà una capienza preventivata di 15 mila posti, 

.mentre il velodromo ne avrà 23 mila. 
Le gare nautiche avranno svolgimento nel golfo di Napoli. 

mentre le prove di canottaggio verranno svolte sul lago di 
Casteigandolfo. • 

Il villaggio olimpico, che sarà costruito sulle pendici di 
Monta Mario avrà una capacità ricettiva di • mila posti per 
gli uomini • di Z.ooo per 1» donne. • 
Per quanto riguarda l'attrezzatura alberghiera. Roma per 
quanto mèta incessante del turisti di tutto il mondo, non é 

.ancora attrezzata come una metropoli del suo ranco merite­
rebbe. E se si pensa al nomerò enorme delle persone che lo -
Olimpiadi porteranno nella Capitale, non si può «he sperare 
rhe ci si metta al lavoro fin da ora per affrontare la situa­
zione. 

GIORNATA TERREMOTO A6LI «EUROPEI» D) BASKET 

Gli azzurri sconfitti 
dalla Polonia (6 7 59) 
L'URSS battuta dalla Cecoslovacchia (81-74)] 
è stata raggiunta in classifica dall'Ungheria 

BUDAPEST. 16. — Ogni giorno 
un risultalo a sensazione viene a 
sconvolgere la classifica degli eu­
ropei di basket: Ieri fu la scon­
fitta della Ungheria ad opera dei-
la Cecoslovacchia: oggi 1 compa­
gni di Mzsarelc sono tornati an­
cora alla ribalta infliggendo una 
dura sconfitta anche allo squa­
drone sovietico, battuto per 81 
* 74. 

La Cecoslovacchia va quindi 
assumendo sempre più il ruolo 
di ' arbitra del campionato, còl 
risultato di aver rimesso nuova­
mente in palio 11 titolo continen­
tale ora alla portata sia della 
stessa Cecoslovacchia, che della 
Bulgaria, della Romania e della 
Polonia che. a quofa 6. seguono 
di un punto le due capolista 
URSS ed Ungheria. L'Italia inve­
ce ne e stata tagliata fuori per 
opera della Polonia, che questa 
sera ha battuto gli azzurri per 
67 a 59. 

CU italiani si lanciano all'at­
tacco sorprendendo 1 polacchi. Il 
primo canestro è di Rlmlnucci. 

Roma ha vinto così 
Le candidate 

ROMA 1$ 
LOSANNA l i 
B U D A P E S T * 
DETROIT C 
URUXELLCS fi 
CITTA' DEL MESSICO fi 
TOKIO 4 

l . scrutinio 2. scrutinio 3. scrutinio 

SS 
21 

1 
l ì 

ZA 

DA LSGGEtUB SUBITO i l 
Le notizie 

giorno del 

Ciclismo 
Lo svizzero René Streliler ba 

vinto Ieri in volata la sesta 
tappa del Giro della Svizzera 
davanti a iorgeloos e Koblet. 
La clastlflea vede sempre al 
comando Ugo Koblet 

Boxe 
Se Cavicchi risulterà vinci­

tore dell'Incontro ri:e lo op­
porrà a Neiiham, sarà opposto 
In luglio a non Coekell In una 
riunione ebe avrà Inoro a ItsMis. 

• * * 
' LOS ANGELES, 1S — Ililly 
Peacock ha messo k.o. a 2"39 
della terza ripresa il messicano 
Raoul Maclas che la K.K.A. ri­
conosce campione del pe*l gallo. 

Tennis • 
LONDRA, 14 — I.a coppia 

australiana Kose-WoorUnchton 
ha battuto gli Italiani Pletran-
gell-Slrola per C-3. «-4. 9-7 nel 
corso del campionati sol rampi 
erbosi del Qneen's Club di 
Londra. 

PER L'INCONTRO PI FERRARA 

Oggi porte la Roma 
I gl'alloro»ti convocati - Enferai sostituirà Sentimenti V 

Un grande romanzo di Alessandro Rek 
(Disegni di Giorgio OcGaspari). Appendice dell'Unità 11 
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Ccc òtxxccLcc etc 
•• s- '•' » fJT . T - C 
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Edizioni di Cultura Scalato 

Bravo Rakhimov! Avendo 
appreso dalla sentinella che 
non ero solo, prima di entra­
re aveva affidalo quelle po­
che parole a<i un pezzo di 
carta per non dirle a voce al­
ta, per non portare là dentro 
la usura né con la voce né 
con l'aspetto. 

Mi accorsi ' che anch'io a-
vrei preferito tener nascosta 
acli altri quella comunicazio­
ne, come -se così avessi potu­
to rendere irreale la realtà. 
allontanarla, respingerla 

Guardai, lo schema colora­
to, seor.M l campi di mine: il 
Aurne delimitato dalla scar­
pata anticarro, le trincee co­
perte da quattro o cinque file 

i cannoni. Ed immaginai an­
che un'altra cosa: l'iomo in 
uniforme, il soldato. 

Chiesi ki lingua kasakha: 
— L i hai visti tu stesso? 
A Rakhimov credevo cie­

camente. eppure e*.: rivolsi 
questa domanda per averne 
la conferma. 

— Si. 
— Dove? 
— A venti o venticinque 

chilometri da qui. nel villag­
gio Sereda e in altri ancora. 

— E fra noi e loro? 
— E' terra di nessuno. 
— Bene... — dissi in russo 

— a Quanto pare. Kraiov, il 
vostro sogno s'è avverato: al 
nostro indirizzo arrivano mol-

di tronchi, le mitragliatrici «te bottiglie di cognac 

Tutti mi guardarono inter­
rogativamente. 

— E di rum... — aggiunsi 
— abbiamo davanti a noi i 
tedeschi. Rakhimov. eipcne-
te la situazione. 

Rakhimov venne ascoltato 
in silenzio e solo Kraiov com­
mentò: 

— Meno male! 
— Che c'è da esser conten­

ti? — chiese qualcuno. 
— Che? Forse è meglio star 

fermi? Siamo stanchi! 
In quel momento irruppe 

nella ridotta il mio attenden­
te Sicenko senza chiedere il 
permesso. 

— Compagno comandante! 
Sta arrivando ii generale— — 
mormorò in fretta. 

Mi misi rapidamente i! ber­
retto. mi aggiustai la tunica 
e stavo incamminandomi ver­
so la porta, quando questa si 
aprì. Entrò ii comandante 
della divisione, il maggior ge­
nerale Ivan Vassilievic Pan-
fi', ov. 

•> 
Mi misi sull'attenti e pre­

sentai il mio rapporto: 
— Compagno generale! Il 

battaglione sta effettuando 
lavori di fortificazione lungo 
;1 suo dispositivo di difesa. 
I comandanti dì compagnia 
stanno copiando lo schema 
degli sbarramenti di mine. Il 

[battaglione è agli ordini del 
ten. Baurgian Momysc-Uiy. 

Panfilov chieje: 
— Nien^ da segnalare? 
m Lo sa! ». intuii in un lam­

po. E risposi: 
— Si, compagno generale. 

Un vile, che si era mutilato 
una mano, è stato fucilato da. 
vanti a tutto il battaglione. 

— Perchè non l'avete defe­
rito al Tribunale? 

Con commozione mi accin­
si a spiegare. 

Dissi che in altre circostan­
ze l'avrei deferito al Tribu­
nale. Ma In quel caso biso­
gnava reagire immediatamen­
te ed io me ne ero assunto 
la responsabilità. Panfilov 
non mi interruppe. Per la 
prima volta lo vedevo in te­
nuta da campagna. II corto 
pellicciotto di morbido pelo 
bianco, ci-te emanava un pia* 
cevole odore di catrame, gli 
stava largo, ma già s'era am­
morbidito e mostrava la for­
ma del torace e la curva leg­
gera della schiena. Mentre mi 
ascoltava il generale guarda­
va in giù, piegando il collo 
rti?rt?o. MI parve che non ap-
orova=se. 

— L'avete fu efiato voi «tes­
so? — chiese. 

— No, compagno generale. 
L>'ha fucilato la squadra d'- effeUaaad* Uve?!-»» 

Con la partitella disputata ieri 
la Lazio ha praticamente conclu­
di la sua preparazione per l'in­
contro con 11 Bologna. La par­
tita oltre che a fornire a Ray-
nor alcune indicazioni sullo schie­
ramento da opporre alla squadra 
di Vlanl è servita anche a pro­
vare alcuni giovani elementi che 
la Lazio intenderebbe acquistare 
per rafforzare le squadre minori. 

La partita, durante la quale 
cono state segnate numerose reti, 
ha visto di frante le seguenti 
formazioni: 

TITOLARI: Randlnl. Antonazzl 
(Furiarsi). Giovanninl {Napoleo­
ne!. Di Veroli (Eutemi). Alzanl, 
Bcrgemo tSeverlnl»; Burini IPuc-
rinclli). Loffren «Pollini). Pistsc-
chl. Sassi (Mastrolanni), Fonta-
nesi. 

RINCALZI : Stella. Foligno. 
Montanari: Fuin. Caldognetto, 
Btbollni: Bravi. Pacclln, Mala­
carne. Castiglione Alzpuru. 

Fra gli elementi In prova il mi­
gliore è apparso il mediano Bl-
bolini (Carrarese), ma neanche 
Il centromediano Napoleone. Cal-
dngnettn (Fiumicino» e Pacello 
(Molfctta) hanno disputato ona 

cui era comandante. Io ho co­
mandato l'esecuzione. - •' 

Panfilov sollevò la testa. 
I suoi folti sopraccigli pie­

gati ad angolo retto sui pie-
coli occhi lievemente obliqui. 
erano sollevati. 

— Avete latto bene™ — 
disse. 

Poi. dopo averci pensato. 
ripetè: 

— Avete agito bene, com­
pagno Momysc-Uly. Presenta­
te il vostro rapporto. 

Solo in quel momento par­
ve notare che tutti attorno a 
lui erano in piedi. 

— Sedetevi, compagni, se­
detevi! — disse; e sfibbiando 
il cinturone, cominciò a to­
gliersi il pellicciotto. 

La sua magrezza era anco­
ra DÌÙ evidente ora che ave­
va solo la giacca di panno. 

— Qui da voi, però, com­
pagno Momyac-Uly. fa piut­
tosto fredda Perche non ac­
cendete un po' di fuoco? E 
tè caldo ne avete? Certa­
mente no. è vero? 

Avvicinandosi alla stufa di 
ferro toccò il tubo freddo. 
guardò dietro la stufa come 
se cercasse qualcosa, vide 
un'ascia e mettendosi in gi­
nocchio si accinse agilmente. 
con piccoli colpi bruschi non 
tanto forti, a spaccare un cep. 
pò in piccoli pezzi. 

buona prova rivelando delle ot­
time qualità. Fra I blancoazzurrj 
In buona forma è apparso Eufc-
ml. il quale molto probabilmente 
domenica, coniro U Bologna, 
scenderà In campo a sostituire lo 
squalificato Sentimenti V. 

* « * 
Ieri mattina i glallorossi hanno 

svolto l'annunciata seduta di al­
lenamento al termine della qua­
le « mister » Carver ha reso no­
to l'elenco del convocati per la 
trasferta di Ferrara. Eccolo: Al­
bani, Bortoletto. Cardarelli. Ca-
vazzutl. Galli. Chifel-», Giuliano. 
Nycrs. Stucchi. Tessarl. Venturi. 
I-osi e Guarnaccl. La formazione 
che affronterà la Spai dovrebbe 
essere pertanto quella che dome­
nica ha battuto 11 Catania con 
la variante di Cavazzutl al posto 
dell'Infortunato Pandolflnl. La 
comitiva glallorossa partirà oggi 
alle 13.30 per Ferrara 

Sarosl, che il 22 giugno partirà 
per gli Stati UnIU da dr-vc tor­
nerà al primi di agosto, si è leti 
incontrato con Sacerdoti con 11 
quale ha discusso la campagna 
acquisti e cessioni. 

.- Flagas 

Accorse Rakhimov. 
-' — Compagno generale, se 
permettete, k>... 

— Perchè? i l i piace farlo. 
Un'altra volta probabilmente 
sarei*; voi a badare che il vo­
stro comandante non geli qua 
dentro! 

Questa era la maniera di 
Panfilov; non di rado egli fa­
ceva le sue osservazioni non 
in modo diretto, ma così, per 
allusioni. 

Addolcendo anche questa 
frase appena appena brusca. 
aggiunse affettuosamente: 

— Sedetevi, compagno Ra­
khimov. sedetevi! Qui. su 
questo ceppo. 

Io non avevo mai visto nes­
suno preparare il fuoco come 
faceva Panfilov. Dispose a 
forma di tenda alcuni pezzet­
ti di legno assai jìccoli e 
quando, acceso un fiammife­
ro, diede fuoco alla stufa, es­
sa cominciò immediatamente 
a tirare. 

Per un istante rimase vict-
no al fuoco. Riflessi rossastri 
giocavano sul suo viso ru­
goso. ma non stanco, di cin­
quantenne. 

— Ecco.. — disse rialzan­
dosi — cosi è più allego... 
Siete pronto, compagno Mo­
mysc-Uly? 

Dopo la sfuriata degli azzurri 
che aiva* sono in vantaggio peti 
13 a 6, La Polonia accelera i l 
ritmo delle su* azioni rimontan­
do poco alla volta lo scarto del 
punti e chiudendo 11 primo tem­
po In vantaggio per 29 a 27. 

Dopo 11 riposo, gli azzurri sona 
più lenti a metterai in azione « 
si zanno distanziare sempre d i 
più. Al 25' la Polonia conduca 
per 41 a 29. Con grandi afoni ' 

311 Italiani rimontano una parte 
elio svantaggio realizzando ben 

12 punti. Migliorano ancora 11 
loro punteggio fino a portarti a 
48-49, ma a 3* dalla fine il car­
tello segna 58-30 a favore del po ­
lacchi che agli ultimi mlnuU st 
assicurano la vittoria per 47 a 80. 

Girone finale: Roznanla-Jugo* 
«Uvia 83-48; Cecoslovacchia-» 
URSS 81-74; Ungheria-Bulgaria 
49-S9; Polonia Italia «7-50. 

Girone 41 consolazione: Tur­
chia-Svezia 87-49; Inghilterra'» 
Svizzera 59-53; Francia-Lussem­
burgo 84-30. 

La classifica: URSS e Ungheria 
o. 7: Bulgaria. Cecoslovacchia. 
Romania e Polonia p. tf; Italia e 
Jugoslavia p. 5. 

A Vorate il Pr. Po 
H Premio Po (lire 600.000, m e . 

tri 1.860) prova di centro della 
riunione di Ieri sera a Villa Glo­
ri è stato vinto da Vorace cho 
ha preceduto Musetta. Ecco I r i -
sul tati: Prima corsa: 1) Calendl-
na. 2) Anafesio. 3) Fascino. Tot. 
98. 21, 18. 30. (131). Seconda cor­
sa: 1) Gennarlno. 2) Almos. Tot. 
22. 17. 72. (246). Terza corsa: 1) 
Osservatore. 2) Macuba. 3) L u ­
petto. Tot. 27. 24. 18. 59. (117). 
Quarta corsa: 1) Ugayalll. 2) Ter­
rone. T o t 25. 15. 18. (S4). Quinta 
corsa: 1) Tabina. 2) Dattilo. 3) 
Iberica. Tot. 306. 59. 31, 16, (1.309). 
Sesta corsa: 1) Vorace. 2) Mu­
setta. Tot. 15. 18. 13. (531. Setti­
ma corsa: 1> Liston. 2) Bologni­
n i . 3) Leonforte. Tot, 32. 17, 44. 
22. (479). Ottava corsa: 1) Bi l ­
ia nd. Abbey. 2) Minon De Len-
clov. 

Trastevere-Urdovisi 3-0 
TRASTEVERE: Palma; C a n e . 

vali. Barai; Pistoiesi GarlagnliU. 
PalombuU; De SiaaomL fV»naltL 
Mounarl. Cancellieri. Paccarlé. 

LUUOV1ST: MealebelU: Bona-
gura. Capannelli, tsnpellztxlert: 
Poni. Tacci: Trevtsajt. raparti . 
Celestini. BeaasaL Midi*. 

ARBITRO: D*A»ama«*a SU A . 
cllia. 

RETI: ztella ripresa: al 25* fri-
Kore) ( ai t r Cancellieri, al 45* 
Ronaltt. 

— Pronto. . compagno co­
mandante. -

Gli passai il mio breve rap­
porto. Panfilov lo lessa accasi. 
to alla lampada, denota poi i l 
foglio sul tavolo, intinse la 
penna e. sospirando, scrisse: 
« Approvato ». 

3. 
Sul tavolo, come sapete. 

era il piano — ottimamente 
disegnato — del nostro dispo­
sitivo di difesa. 

Allontanando da sé il rap­
porto, Panfilov osservò a lun­
go lo schema. 

— A Quanto pare — osser­
vò — non vi siete trincerati 
male. Ala™ 

Con un gesto tipicamente 
russo si grattò la nuca. 

— Poi parlerò eoo voi, 
compagno Momysc-Uly, « mi 
mostrerete la zona.. Conosce­
te la situazione, compagni? 

Gli risposero un po' incerti. 
Panfilov tolse dalla bona 

da campo una carta, già lo­
gora nelle pieghe, «'apri e la 
depose sopra lo sebema. 

— Venite cfna, romoagatt, 
più vicino.» — disse — guar­
date*. n nemico b» aiondau» 
qui e anche quU. 

(Continua) 


